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U
n luogo dove riflettere sulla realtà che ci cir-
conda, sul mondo in cui viviamo e sulle
tante voci che quotidianamente lo raccon-
tano. Un posto in cui scoprire storie, dia-
logare e ampliare i propri orizzonti seguen-
do le esperienze di quei giornalisti che,

giorno dopo giorno, cercano la verità, operando spes-
so in realtà drammatiche. Attraverso incontri e dibattiti,
il Caffè dei giornalisti rappresenta uno spazio cittadino
aperto a tutti, dove approfondire il ruolo dell’informazio-

giornalista italiana uccisa in Somalia nel 1994. L’evento
rientrava nell’ambito di Presse 19, un progetto della Casa
dei giornalisti di Parigi lanciato proprio a Torino e ispira-
to all’articolo 19 della Dichiarazione universale dei Dirit-
ti umani del 1948: un’importante opportunità per riflet-
tere sulla condizione dei reporter in certe aree del mon-
do, coinvolgendo direttamente anche i giovani. Inoltre,
in occasione della manifestazione, il Caffè ha riportato
a Torino una selezione di materiali della mostra interna-
zionale itinerante ‘Exile – Giornalismo esiliato’, con
vignette sul tema della libertà di stampa realizzate da illu-
stratori di tutto il mondo. 
L’anno in corso sarà ricco di nuovi appuntamenti e novi-
tà per l’associazione, in particolare riguardo alla colla-
borazione con Babelmed, progetto editoriale nato nel
2001 con lo scopo di diffondere contenuti e cultura
mediterranei per abbattere barriere culturali e pregiu-
dizi sociali. Grazie al contributo del Caffè dei giornali-
sti, la versione araba di Babelmed ha ripreso vitalità
offrendo contenuti proposti da giornalisti dei paesi
nordafricani, disponibili anche per i lettori del Caffè in
una sezione del sito intitolata ‘Le voci di Babelmed’.
«Una collaborazione altamente significativa, di questi
tempi, che mira ad avvicinare la grande famiglia uma-
na affacciata sul mare che bagna l’Europa e il vicino
Oriente», sottolinea Rosita Ferrato, attualmente impe-
gnata anche in numerosi viaggi a Tunisi per intervista-
re giornalisti, intellettuali e studiare la società e cultura
tunisina.
In primavera, verrà inaugurata la sede del Caffè dei gior-
nalisti, affinché l’associazione possa rappresentare in
maniera sempre più concreta, anche a Torino, un riferi-
mento per quanti sono interessati a tematiche legate al
mondo dell’informazione; un modo per creare un pon-
te sempre più solido tra i reporter e la società. «Siamo
convinti – conclude Rosita Ferrato – che tutelare la buo-
na e plurale informazione significhi tutelare la dignità e il
rispetto reciproco». ��I
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ne nella società e il significato della libertà di stampa, «per
ritrovarsi, stare insieme e per promuovere un confronto
costante tra di noi, ma anche con la società civile e con
i giornalisti di altri paesi. Un luogo di arte, letteratura, musi-
ca, poesia: di cultura, insomma, in tutte le sue espres-
sioni». Così lo definisce Rosita Ferrato, presidente del 
Caffè, lei stessa giornalista e scrittrice torinese; sua la gui-
da, pubblicata recentemente, intitolata ‘Albania. Un pic-
colo mondo antico tra Balcani e Mediterraneo’ (Polaris
Edizioni, 2014). Dopo diverse collaborazioni in Rai, nel-
la redazione di testate nazionali e nell’agenzia di stam-
pa Redattore Sociale, per cui curava servizi dedicati a
immigrazione e temi sociali, si concentra ora su una nuo-
va avventura: porre anche a Torino le fondamenta di una
‘casa’, per ora virtuale, dove accogliere, raccogliere e met-
tere in luce le testimonianze di reporter attivi in Italia e nel
mondo, soprattutto di chi persegue l’obiettivo di un’in-
formazione libera. 
L’associazione culturale Caffè dei giornalisti, ispirata
dall'impegno della Maison des journalistes di Parigi
diretta da Darline Cothière, propone dal 2012 eventi, con-
ferenze e momenti d’incontro nei luoghi culturali della cit-
tà, rivolgendosi non solo ai giornalisti (aspiranti e profes-
sionisti) ma anche a tutti coloro che ne condividano i prin-
cìpi e gli intenti, da semplici appassionati a gruppi e isti-
tuzioni. Un’attività di divulgazione e promozione della ‘cul-
tura del rispetto’, che il Caffè compie anche attraverso
il suo sito: «È il megafono delle nostre iniziative», costan-
temente aggiornato con focus, approfondimenti, recen-
sioni, testimonianze e informazioni legate al mondo del
giornalismo, e con il calendario degli appuntamenti in pro-
gramma.
«Lo scorso autunno – ricorda Rosita Ferrato – dopo aver
inaugurato la mostra ‘Ruanda 20 anni dopo. Ritratti del
cambiamento’, un progetto cross-media di Giordano
Cossu (con le foto di Arno Lafontaine), poi premiato al
Prix Italia 2014, abbiamo organizzato per il 27 e 28 novem-
bre una rassegna intitolata ‘Voci Scomode’: due incon-
tri su giornalismo d’inchiesta, libertà di stampa e diritti
sociali, realizzati in partenariato con la Maison des jour-
nalistes e con il Dipartimento di Culture, Politica e Socie-
tà dell’Università di Torino». Due giornate dedicate ad Agil
Khalilov e Zara Mourtazalieva – i giovani giornalisti rifu-
giati in Azerbaigian e Cecenia, entrambi accolti dalla Mai-
son des journalistes, che hanno incontrato gli studenti
dell’Università – e alla presentazione del libro ‘Sulla
strada di Ilaria’ di Francesco Cavalli, dedicato a Ilaria Alpi,

Dal 2012 l’associazione fondata da Rosita Ferrato porta in città
appuntamenti ed eventi legati al mondo della stampa. 
Mostre fotografiche, incontri e rassegne per parlare di libertà
e rispetto, intorno alle testimonianze dei reporter di tutto 
il mondo 
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